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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

OGGETTO: sul Piano strutturale per l'abbattimento delle barriere architettoniche negli 
edifici sedi della Regione Liguria e del settore regionale allargato 
 

Il Consiglio Regionale - Assemblea Legislativa della Liguria 
 
PREMESSO CHE: 
 

 La Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione 
delle barriere architettoniche negli edifici privati" e il successivo D.M. 14 giugno 1989, n. 
236 hanno stabilito i principi fondamentali in materia di accessibilità, adattabilità e 
visitabilità degli edifici, introducendo per la prima volta nel nostro ordinamento criteri 
tecnici precisi per garantire l'accessibilità; 

 
 Il D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per l'eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici" ha esteso tali principi agli 
edifici pubblici, imponendo specifici obblighi alle amministrazioni; 

 
 La Legge Regionale della Liguria 12 giugno 1989, n. 15 "Abbattimento delle barriere 

architettoniche e localizzative" ha recepito la normativa nazionale adattandola al contesto 
regionale, con l'obiettivo di rendere maggiormente fruibili gli spazi urbani e gli edifici 
pubblici regionali; 

 
 La Consulta Regionale per la tutela delle persone disabili, istituita con Legge Regionale 12 

aprile 1994, n. 19 e successivamente ridenominata "Consulta Regionale per l'Handicap della 
Liguria", rappresenta l'organo consultivo regionale in materia di disabilità, con funzioni di 
proposta, consulenza e verifica delle politiche regionali in favore delle persone con 
disabilità; 

 
 La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall'Italia con Legge 3 

marzo 2009, n. 18, sancisce il diritto all'accessibilità come principio fondamentale per 



 

 

garantire alle persone con disabilità una vita indipendente e la piena partecipazione alla vita 
sociale; 

 
 Il D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 106, ha rafforzato gli obblighi di accessibilità delle pubbliche 

amministrazioni, prevedendo sanzioni in caso di inadempimento; 
 
CONSIDERATO CHE: 
 

 L'accessibilità degli spazi pubblici rappresenta un indicatore fondamentale di civiltà e 
inclusione sociale, nonché un diritto fondamentale per tutti i cittadini che deve essere 
garantito senza discriminazioni; 

 
 Le istituzioni pubbliche devono essere un esempio virtuoso nell'abbattimento delle barriere 

architettoniche, garantendo a tutti i cittadini, indipendentemente dalle loro condizioni 
fisiche, la piena fruibilità degli spazi e dei servizi pubblici, in ossequio ai principi 
costituzionali di uguaglianza e pari dignità sociale; 

 
 Alcune sedi istituzionali di proprietà della Regione Liguria e degli enti del settore regionale 

allargato presentano criticità in termini di accessibilità e superamento delle barriere 
architettoniche, limitando di fatto l'esercizio dei diritti di cittadinanza delle persone con 
disabilità; 

 
 La vivibilità delle città non sempre è assicurata a tutti i cittadini inquanto ancora molte sono 

le barriere che impediscono l’autonomia di tutti i cittadini; 
 
RILEVATO CHE: 
 

 È necessario un intervento sistematico e strutturale per rimuovere tutte le barriere 
architettoniche presenti nelle sedi della Regione Liguria e delle sue partecipate; 

 
 Serve una programmazione delle risorse; 

 
 Il monitoraggio costante dell'attuazione di tali interventi è indispensabile per garantirne 

l'efficacia e la continuità, permettendo eventuali correzioni in corso d'opera; 
 

 L'esperienza di altre Regioni italiane dimostra come un approccio integrato e programmato 
all'abbattimento delle barriere architettoniche produca risultati efficaci e sostenibili nel 
tempo, generando anche significativi risparmi economici rispetto a interventi non 
coordinati; 

 
 
 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
• A definire, entro sei mesi dall'approvazione del presente ordine del giorno, un piano di 

investimento triennale per l'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici sedi della 
Regione Liguria e delle sue partecipate, individuando le priorità di intervento e le relative risorse 
finanziarie; 
 

• A estendere il piano di abbattimento delle barriere architettoniche anche agli enti locali del 
territorio regionale attraverso l’utilizzo del Fondo Strategico Regionale. 

 



 

 

• A istituire un tavolo tecnico permanente, con la partecipazione di esperti in materia di 
accessibilità, rappresentanti della Consulta Regionale per l'Handicap della Liguria, rappresentanti 
delle associazioni delle persone con disabilità e tecnici regionali, con il compito di supervisionare 
l'elaborazione e l'attuazione del piano; 

 
• A stilare e presentare alla Commissione consigliare competente un rapporto annuale 

sull'attuazione del piano, che comprenda: 
• Lo stato di avanzamento degli interventi programmati e il loro impatto effettivo sul 

miglioramento dell'accessibilità; 
• Le criticità rilevate e le soluzioni adottate per superarle; 
• Le risorse impiegate e quelle ancora necessarie per completare il programma; 
• Un cronoprogramma aggiornato delle azioni future; 
• Un'analisi costi-benefici degli interventi realizzati; 
 

• A coinvolgere attivamente la Consulta Regionale per l'Handicap della Liguria e le associazioni 
rappresentative delle persone con disabilità nella progettazione e nel monitoraggio degli 
interventi, valorizzando l'approccio della progettazione partecipata; 

 
• A promuovere, parallelamente agli interventi strutturali, una cultura dell'accessibilità attraverso la 

formazione del personale regionale, con particolare attenzione ai responsabili dei servizi aperti al 
pubblico; 

 

 


